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Futuro

Nel XX secolo, la maggior parte 
dell’energia impiegata per uso dome-
Ĵtico era finalizzata all’illuminazione. 
Nel tempo, la domanda di energia è 
fortemente aumentata e viene dedi-
cata al funzionamento di diĴpoĴitiŕi 
più complessi di una lampadina, ad 
esempio gli apparecchi radio, il fer-
ro da stiro, e via via i tostapane e le 
lavastoviglie, le televisioni e i condi-
zionatori d’aria, ecc.
Possiamo trovare delle analogie tra 
l’avvento dell’elettricità e quello dei 
sistemi di rete del XXI secolo (siano 
essi materiali o immateriali, hardware 
o software) (Busnelli et al, 2011): stia-
mo assistendo all’ampliarsi delle pos-
sibilità di impiego di tali reti, anche e 
non Ĵolo in relazione allo Ĵŕiluppo di 
internet. Ve reti ʰdi traĴporto, di in-
ternet, della conoĴcenza, di geĴtione 
dei ŤuĴĴi energetici, ecc.ɦ  traĴforma-
no ogni aspetto del vivere e, quando 
tali sistemi di rete attraversano e, in 
un certo qual modo, animano le abita-
zioni, Ĵi parla di domotica. V’amÊito di 
studio relativo alla domotica, stando a 
įueĴta definizione, â ampliĴĴimo.

]ell’automazione domeĴtica Ĵono in 
atto cambiamenti molto rapidi che 
consentono alle persone di imparti-
re ordini alla propria aÊitazione e di 
controllare, ad esempio, luci e ombre, 

ŕentilazione naturale e climatizzazio-
ne, audio e ŕideo, ĴiĴtemi di Ĵicurez-
za ed elettrodomeĴtici. Ancñe i roÊot 
sono elementi sempre più presenti 
nelle aÊitazioni ʰdal Ĵemplice aĴpira-
polvere, all’innovativo esoscheletro) e 
possono essere connessi, oltre che tra 
loro, anche con un sistema di control-
lo di tipo domotico.

Guardando alle parti di una rete di 
questo tipo è possibile intuire la por-
tata delle innoŕazioni cñe Ĵtanno en-
trando nelle nostre case e nelle nostre 
ŕiteʨ Ĵono numeroĴiĴĴime e potenzial-
mente illimitate parti che, attraverso 
la domotica, vanno a comporre un 
unico ĴiĴtema. �ali parti poĴĴono eĴ-
Ĵere claĴĴificate, in modo Ĵemplifica-
to, con la Ĵeguente Ĵcñematizzazioneʝ
- una serie di elementi connessi tra 
loro e con un ĴiĴtema di controllo. �ali 
elementi possono essere i più dispa-
rati, dalla telecamera al termostato, 
dal forno ad ogni tipo di ĴenĴore, ecc.
- il sistema di controllo, che può es-
Ĵere centralizzato oppure puğ eĴĴere 
costituito da un insieme di periferiche 
in un ĴiĴtema a intelligenza diĴtriÊui-
ta. El ĴiĴtema di controllo Ĵŕolge i co-
mandi che gli vengono impartiti, mo-
nitora i parametri ambientali, gestisce 
automaticamente alcune regolazioni, 
inŕia eŕentuali Ĵegnalazioni, ecc.
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- un sistema di interconnessione tra le 
parti che consenta ai più diversi com-
ponenti di essere sempre connessi tra 
loro. El ĴiĴtema di interconneĴĴione 
puğ eĴĴere realizzato tramite rete lo-
cale, onde radio, ÊuĴ dedicato, ecc.
- delle interfacce che consentono e 
facilitano il contatto tra l’utente e il 
ĴiĴtema di controllo. �ali interfacce 
poĴĴono eĴĴere configurate come 
interruttori, telecomandi, touch 
screen o sistemi di riconoscimento 
ŕocali. �no dei reįuiĴiti piň ricerca-
ti è che tali interfacce comunichino 
con il mondo eĴterno all’aÊitazione, 
per permettere il controllo remoto 
del ĴiĴtema.
3 ĴoĴtanziale rileŕare cñe ognuna di 
queste parti è oggetto di studi e in-
noŕazioni caratterizzati dalla conŕer-
genza di fenomeni tecnologici diŕerĴiʝ 
applicazioni digitali, Ĵtudi Ĵui mate-
riali, automazioni meccanicñe, intel-
ligenza artificiale, reti e addirittura la 
genetica interagiscono con estrema 
rapidità, creano strumenti nuovi e 
aprono a poĴĴiÊilitÃ prima impenĴate.

Va ŕelocitÃ e la ŕaĴtitÃ di įueĴa dina-
mica dell’innoŕazione e dell’interfe-
renza tra le innoŕazioni portano gli 
ĴtudioĴi a riconoĴcere l’eccezionalitÃ 
di įuanto Ĵta accadendo e a defini-
re la ʼįuarta riŕoluzione induĴtria-

leʽ ʰScñŖaÊ, 20ɾʃʱ. �iğ cñe diĴtingue 
il cambiamento in atto rispetto alle 
precedenti svolte epocali è proprio 
l’incrediÊile conŕergenza di inŕen-
zioni tecnologicñe in campi appa-
rentemente distanti tra loro, quali 
l’intelligenza artificiale, la roÊotica, 
l’internet delle cose, la nanotecnolo-
gia, ecc. El tutto â potenziato e Ĵup-
portato da capacitÃ di arcñiŕiazione, 
elaÊorazione e acceĴĴo a dati cñe non 
hanno precedenti e che consento-
no di realizzare maccñine autonome, 
capaci di leggere il contesto in cui si 
troŕano, rielaÊorarne le informazioni 
e adattarvisi (in base a percorsi logici 
determinati attraverso la program-
mazioneʱ o, in relazione alla domo-
tica, “macchine da abitare” capaci di 
operare al fine di adattare il conteĴto 
domeĴtico alle eĴigenze degli utenti e 
alle loro eŕoluzioni ʰ¥ellerĴ, 20ɾʂʱ.

Va comÊinazione di piň tecnologie de-
termina la įuarta riŕoluzione indu-
striale (della quale stiamo vivendo i pri-
mordi) e gli studiosi, in particolare gli 
economiĴti, Ĵtanno ipotizzando gli im-
patti (positivi e negativi) di questa nuova 
epoca caratterizzata dalle reti. En meri-
to all’eŕoluzione delle caĴe tradizionali 
in caĴe intelligenti il ¥orld &conomic 
:orum ʰ20ɾʂʱ immagina la caĴa del 202ʁ 
ed elenca i seguenti risvolti positivi:

- minore consumo di energia e un 
minore costo (ambientale ed econo-
mico) di questa;
- aumento del comfort;
- aumento della Ĵicurezza, percñÖ la 
casa sarà dotata di sensori che avvi-
sano qualora vi fossero pericoli quali 
fugñe di gaĴ o altro, e ancñe percñÖ 
Ĵaranno Ĵempre piň efficaci i ĴiĴtemi 
di rilevamento delle intrusioni;
- gestione controllata degli acces-
Ĵi nell’aÊitazione, ancñe attraŕerĴo 
la regiĴtrazione ŕideo o ĴiĴtemi di 
monitoraggio in tempo reale e da 
remoto;
- sistemi di avviso, allarme e di chia-
mata d’emergenzaʨ
- possibilità di condividere la pro-
pria casa, ad esempio, con turisti e 
viaggiatori (home sharing);
- maggiore indipendenza degli uten-
ti ʰgioŕaniʩanziani o con diĴaÊilitÃʱʨ
- riduzione dei coĴti del Ĵettore Ĵani-
tario, percñÖ i medici Ĵaranno in gra-
do di gestire anche da remoto alcune 
attività di monitoraggio e sorveglian-
za dei pazienti conŕaleĴcenti o con al-
tre differenti Ĵpecificñe eĴigenzeʨ
- tutto (e non solo ciò che è qui elen-
cato) potrà essere gestito da remo-
to (si potrà, ad esempio, chiudere 
la valvola del gas anche se si è in un 
continente differente da quello in 
cui Ĵi ña la propria caĴaʱ.
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Gli economisti, pensando al vantag-
gio che ne trarrà il mercato, anno-
verano tra gli aspetti positivi di una 
casa smart anche la migliore tar-
gñettizzazione dei meĴĴaggi puÊ-
blicitari; probabilmente è più saggio 
considerare questo aspetto della 
nostra vita futura immaginando che 

possa avere sia risvolti positivi che 
negatiŕi. Analogamente, ancñe il la-
ŕoro ʰin termini di forza laŕoro e di 
organizzazione del laŕoro da caĴa e 
da fuori caĴaʱ potrÃ modificarĴi aĴ-
Ĵieme alle noĴtre aÊitazioni, ed â dif-
ficile dire oggi il carattere cñe įueĴto 
cambiamento avrà per la maggioran-
za di noi. ;li aĴpetti cñe, Ĵenza duÊ-
bio, saranno più complessi da gestire 
e, di conĴeguenza, faranno emergere 
criticità, sono legati alla privacy e 
alla proprietà dei dati, all’eccesso di 
Ĵorŕeglianza e, in particolar modo, 
a quanto diverremo più vulnerabili 

qualora fossimo colpiti da criminalità 
o da attaccñi informatici.
El ¥orld &comomic :orum elenca pro 
e contro della casa intelligente e non è 
l’unica iĴtituzione, impreĴa o centro di 
ricerca cñe proŕa ad identificare criti-
cità e occasioni connesse alla domo-
tica aŕanzata. ]umeroĴe affermazioni 

di Apple, ;oogle 
e altri colossi 
d e l l ’ e c o n o m i a 
digitale sono de-
dicate alla pro-
poĴta di Ĵoluzioni 
(le più svariate) 
per una casa più 
smart ma non 
hanno ancora 
identificato con 

cñiarezza i reįuiĴiti cñe il progetto 
domotico doŕrÃ aĴĴolŕere. ;li utenti 
sono di fronte a un bivio e tale bivio 
puğ eĴĴere deĴcritto grazie a due fan-
taĴcientifici roÊot ʰ]ieŕa, 20ɾʂʱʝ
- Rosie, il robot (la robot) tuttofa-
re della famiglia Jetson (“i pronipoti” 
nella traduzione italiana del cartone 
animato), che Hanna-Barbera fa vive-
re in una futura era Ĵpazialeʨ
- Jarvis (Just A Rather Very Intelligent 
Systemʱ, l’intelligenza artificiale cñe 
la \arŕel �omicĴ affianca ai perĴo-
naggi della saga di Iron Man e che fa 
evolvere da “semplice” aiuto (mag-

giordomo) a personalità segnata da 
autocoĴcienza, follia, amore, e altri 
Ĵentimenti umani.
�ale Ĵemplificazione puğ far Ĵorri-
dere, ma un cartone animato del ’62 
e un fumetto del ’ʃʁ rappreĴenta-
no efficacemente il Êiŕio di fronte al 
quale sono poste le numerose ricer-
che e i grandi investimenti attuali: il 
robot che svolge mansioni e il centro 
di controllo non sono del tutto simili, 
nÖ nel funzionamento nÖ nell’impatto 
sulla vita quotidiana di un singolo, di 
una famiglia o, pensando a una dif-
fusione sempre più ampia delle tec-
nologie oggi d’avanguardia, anche 
di una comunitÃ. Al primo filone di 
ricerche si rifanno molte sperimen-
tazioni nel merito della produzione 
e commercializzazione di maccñine 
umanoidi (che oggi già trovano impie-
go in amÊiti molto Ĵpecifici e, ĴpeĴĴo, 
in relazione a caĴi clinici particolariʱʨ 
al Ĵecondo filone fanno riferimento i 
sistemi che controllano e supportano 
una rete di applicazioni, ĴenĴori e di-
ĴpoĴitiŕi conneĴĴi.
Probabilmente, nessuna delle due vie 
di eŕoluzione dell’automazione rela-
zionata al ŕiŕere domeĴtico cancelle-
rÃ l’altra, in įuanto ciaĴcun filone di 
ricerca ha delle caratteristiche e delle 
potenzialitÃ tali da non poter eĴĴere 
totalmente soppiantato dal sistema 

ciò che distingue il cambiamento 
in atto rispetto alle precedenti 
svolte epocali è l’incredibile 
convergenza di invenzioni 
tecnologiche in campi 
apparentemente distanti tra loro
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ad eĴĴo ʰparzialmenteʱ alternatiŕoʨ nel 
frattempo, il web pullula di siti e blog 
nei įuali, tramite Arduino, â poĴĴiÊile 
progettare e programmare la propria 
casa domotica in maniera “artigia-
nale ,̔ attingendo ad entramÊe i filoni 
descritti dai sociologi e sfruttando 
ogni genere di ĴenĴore poĴĴiÊile.

Quest’ultima, probabilmente, sarà la 
prima delle strade che l’industria del-
la domotica percorrerà per sviluppare 
le future innoŕazioniʝ non â compleĴ-
so dotare un sistema domotico base 
di ogni possibile sensore che si possa 
immaginare. AttraŕerĴo i ĴenĴori Ĵa-
remo in grado di monitorare la qualità 
dell’aria, di gestire l’ingresso di luce 
solare diretta, di calibrare la traspa-
renza dei ŕetri elettrocromici e a cri-
stalli liquidi, il tutto operando tramite 
interfacce e impostando “scenari” per 
comÊinazioni di uno o piň comandi 
impoĴti agli elementi dell’aÊitazione, 
un’aÊitazione cñe ʼlaŕorerÃʽ per ga-

rantire il mantenimento dello stan-
dard ricñieĴto. �ra le applicazioni di 
maggior interesse è possibile descri-
ŕere la meĴĴa in opera di ĴiĴmografi e 
di diĴĴipatori ĴiĴmici. Ve prime appli-
cazioni di tali ĴenĴori, in relazione alla 
domotica, sono avvenute sulle aste di 
controvento delle strutture in acciaio 
Ĵagomato a freddo ʰ�arucco, 20ɾʂʱʝ i 
dissipatori rendono la struttura dif-
fusa in acciaio ancor più resistente 
all’onda ĴiĴmica mentre i ĴiĴmografi 
raccolgono dati Ĵull’eŕento in corĴo. 
�n Ĵerie di ĴenĴori di moŕimento leg-
ge e comunica le ŕariazioni Ĵpaziali 
tra le aste e un sistema “intelligente” 
rielaÊora l’inĴieme delle informazioni 
fornite da tutti i sensori offrendo agli 
utenti dell’aÊitazione un rendiconto 
puntuale sugli eventuali danni della 
Ĵtruttura a ŕalle dell’eŕento ĴiĴmico. 3 
l’energia cinetica sviluppata dal sisma 
ad alimentare buona parte dell’intero 
sistema descritto, consentendo così il 
funzionamento compleĴĴiŕo dell’ap-

parato domotico anche in caso di 
eŕenti eccezionali o di danni alla rete 
elettrica nazionale.
�n eĴempio cñe coniuga le due ten-
denze Ĵtigmatizzate dal Êiŕio ʼ�oĴie 
e QarŕiĴʽ â dato da SeăiĴui AouĴe, �o-
ĴñiÊa �orporation e Aonda \otor, tre 
aziende cñe ñanno coĴtruito aĴĴieme 
un’aÊitazione prototipo ʰnel 20ɾʁ, a 
Saitama �itŘ, in ;iapponeʱ e Ĵtanno 
raccogliendo dati in merito alla quali-
tÃ della ŕita e all’efficienza delle nuoŕe 
tecnologie domoticñe. Sono due i filo-
ni che hanno trovato l’interesse con-
giunto delle tre aziendeʝ Slow&Smart, 
orientato a innalzare il liŕello di įuali-
tà della vita degli utenti, e Green First 
Zero che ha l’obiettivo di sviluppare 
Ĵoluzioni aÊitatiŕe ad energia zero ʰda 
mettere in commercio entro il 2020ʱ. 
A Slow&Smart fanno riferimento so-
luzioni progettuali e diĴpoĴitiŕi do-
motici volti a garantire uno stile di vita 
sicuro e confortevole per gli utenti di 
tutte le fasce d’età: non esistono, in 
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įueĴto progetto, Ĵoluzioni ideate ad 
ñoc per perĴone con diĴaÊilitÃ fiĴica, 
percñÖ l’acceĴĴiÊilitÃ â un reįuiĴito di 
base e un elemento imprescindibile 
della ricerca. V’apertura e la cñiuĴura 
di porte e fineĴtre â collegata al ĴiĴte-
ma domotico, così come la movimen-
tazione di perĴiane, tende e alcuni 

elementi d’arredoʨ le aÊitazioni Ĵono 
dotate di auto elettrica e di relativo 
sistema di ricarica (tutto sempre con-
trollabile dalla stessa interfaccia di 
dialogo con la įuale Ĵi organizzano gli 
Ĵcenari dell’aÊitazioneʱ. "ue mobility 
robots Ĵono a diĴpoĴizione degli uten-
tiʝ uno ʰl’AĴĴiĴted ¥alăing "eŕice, di 
Honda) agevola i movimenti di chi ha 
difficoltÃ nella deamÊulazione ed â 
tra i più leggeri esoscheletri ad oggi 
ideati e prodotti, l’altro consente di 
ĴpoĴtarĴi Ĵenza camminare e puğ eĴ-
sere grossolanamente descritto come 
un monociclo elettrico che viene co-
mandato attraverso un sistema a gi-

roĴcopio ʰcñe Ĵi muoŕe nella direzione 
e alla velocità desiderata dall’utente 
leggendo e interpretando l’inclinazio-
ne indottaʱ. Green First Zero fa rife-
rimento alle ricerche attorno al tema 
del \icro �ommunitŘ &nergŘ \ana-
gement SŘĴtem, cñe ottimizza il con-
trollo della domanda e dell’offerta di 

energia non solo 
per ogni casa, 
ma per un’intera 
comunitÃ. El Ĵi-
stema è in grado 
di memorizzare, 
calcolare, antici-
pare e assecon-
dare le differenti 
domande ener-

geticñe degli utenti in relazione all’uĴo 
delle macchine e degli impianti di cui 
le case sono dotate; il test effettuato 
Ĵu una caĴa Êifamiliare ŕerificñerÃ il 
risparmio energetico consentito dallo 
scambio di elettricità e calore tra le 
due unitÃ immoÊiliari.
Questi riportati sono solo alcuni degli 
esempi oggi proposti dalla letteratura 
a riguardo della domotica aŕanzata, e 
molte Ĵono le Ĵomiglianze con įuan-
to EĴaac AĴimoŕ aŕeŕa Ĵcritto nel ɾʆʃʁ 
commentando l’eĴpoĴizione uniŕerĴa-
le di ]eŖ §oră. &gli aŕeŕa immagina-
to il mondo del 20ɾʁʝ Ĵcñermi grandi 
come pareti, telefoni mobili, touch 

screen, roÊot, un efficiente ĴiĴtema 
per la gestione e l’approvvigionamen-
to dell’energia, ŕetri cñe filtrano la 
luce solare a seconda di ciò che l’u-
tente desidera, interfacce vocali mul-
tilingue e interattive per la gestione di 
tutto įuanto įui elencato e non Ĵolo. 
Alcune ŕiĴioni di AĴimoŕ non Ĵi Ĵono 
(ancora?) avverate ma, nella sostan-
za, ciğ cñe piň ña ŕalore nel ragiona-
mento proposto dallo scrittore non è 
il numero di gadget e di Ĵoluzioni ai 
problemi della quotidianità ma è la 
deĴcrizione di un Ĵentimentoʝ AĴimoŕ 
ĴoĴtiene cñe nel 20ɾʁ le perĴone Ĵa-
ranno tutte malate di noia e che tale 
male sarà diffusissimo e di intensità 
creĴcente. V’autore aggiunge cñe ʼin 
una ĴocietÃ di Ĵŕago forzato, la parola 
più gloriosa nel vocabolario sarà di-
ventata lavoro” ed è così che la previ-
Ĵione di AĴimoŕ coglie l’aĴpetto piň ri-
leŕante nella deĴcrizione di įuella cñe 
â Ĵtata definita come la įuarta riŕolu-
zione induĴtrialeʝ le nuoŕe tecnologie 
non determinano (da sole) una rivolu-
zione epocale, la riŕoluzione â deter-
minata dallo sviluppo di nuove forme 
di laŕoro e di relazione tra gli uomini 
(e solo in secondo luogo si deve par-
lare della relazione tra gli uomini e le 
maccñineʱ. Perciğ la preŕiĴione di AĴi-
moŕ â parzialmente ĴÊagliata, il male 
del futuro da lui previsto non è la noia 

la domotica è la disciplina
che porta la quarta rivoluzione 
industriale nella vita delle 
persone nella dimensione 
domestica, la più privata
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ŕare la coeĴiĴtenza tra le tecnologie e 
la ĴocietÃ, definendo una nuoŕa ŕiĴio-
ne del mondo all’interno della quale 
non ha alcun senso ragionare sul con-
ŕiŕere o meno con la tecnologia.
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